
PENNA IN TEVERINA

Comune di
Penna in Teverina



Penna in Teverina: antico insediamento altomedioevale situato su un rilievo in
prossimità del fiume Tevere. Luogo dalla millenaria tradizione, nel corso del tempo
ha saputo crescere e migliorarsi, ponendo sempre particolare at-tenzione nei con-
fronti del proprio passato e cura alla conservazione del paesaggio, che lo qualifica
come una delle perle dell’Umbria

Penna in teverina: an old settlement of the early middle ages situated on a
little elevation near the river Tiber. It is a place with a thousand-year old
tradition that in the course of time developed and improved itself, always
paying attention to its past and to the preservation of the environment, making
it one of Umbria’s gems.
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un balcone sul Tevere • a terrace on the Tiber



ORIGINE DEL NOME
“Penna” deriva dal latino pinna, che significa cima, altura, cocuzzolo. Il paese sorge in cima
ad una collina che domina la valle del fiume Tevere. Per questo nel 1861, con l’Unità di’Italia,
venne aggiunto “In Teverina”.

VILLAGE NAME ORIGINS
“Penna” comes from the latin “pinna”, meaning “peak”,  “high ground”, “summit”.
Penna, like “Appennino”, means “high-placed”, being the village built on the top of a hill.
“Teverina” (meaning “related to the river Tiber”), was added in 1861 with the Unification
of Italy.
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LA STORIA
Il primo nucleo insediativo è stato individuato nell’area di Penna Vecchia, a sud ovest dell’attuale centro urbano, a
circa 62 metri di altitudine, alla confluenza del Rio Grande con il Tevere in località Castiglioni, dove sono emerse
rilevanti tracce archeologiche di epoca romana, che testimoniano il controllo esercitato da tale insediamento nei
confronti del porto fluviale poco distante. L’area fertilissima fonte di pregiato olio e vino, e la piacevolezza del pae-
saggio, furono da stimolo per importanti cittadini dell’Urbe a costruirvi numerose villae. Infatti nell’area compresa
tra le località Salsare e Podere Polacco, sono state rinvenute parti di queste abitazioni e diversi annessi, compresa
una cella vinaria e una fornace, risalenti al 1° secolo a.c (Due stele del monumento funerario di Paolus Mellutus
Crescens – I secolo d.c. – sono conservate presso la Sede Comunale)
L'insediamento attuale di Penna in Teverina ha avuto origine nell'alto Medio Evo, su uno sperone collinare, domi-
nante la via di comunicazione che risaliva la valle del Tevere; i primi documenti risalgono però solo al sec. XI. Subì
poi tutte le vicissitudini politiche degli altri castelli della zona ,infeudati dalla Chiesa a signorotti romani o locali. Già
nel sec. XIII è documentata la presenza in zona delle famiglie Orsini e Colonna, e anche Penna passò dal dominio
dell'una a quello dell'altra, ora attraverso vendite, ora invece per occupazione militare.
Nel sec. XV Penna, come tutta l'Umbria del resto, subì le scorrerie delle varie compagnie di ventura.
Il fruttuoso e duraturo legame fra gli Orsini e Penna in Teverina fu diretta conseguenza di una cessione territoriale
da parte dei Colonna in favore di Gian Corrado Orsini di Mugnano, signore di Bomarzo e condottiero della Repubblica
di Venezia. Il 7 Dicembre 1502, Gian Corrado acquistò il castello di Penna in Teverina, da Francesco Colonna da
Palestrina per tremilaseicento ducati (atto di vendita rogato a Viterbo il 25 Novembre 1502 in ibidem, p.43 n.48).
Penna in Teverina entrò quindi, a tutti gli effetti, a far parte dei possedimenti del signore di Mugnano, ma non ben-
eficiò di alcun intervento di carattere urbanistico, infatti Gian Corrado indirizzò le proprie attenzioni verso Bomarzo.
Alla morte di Gian Corrado (21 Dicembre 1535), Maerbale Orsini, figlio di Gian Corrado entrò in possesso di Castel
Penna ed elesse propria residenza Penna in Teverina, affrontando una serie di spese per la costruzione del palazzo
e delle pertinenze. Ma non si limitò solo a questo, infatti, Maerbale si prodigò nella sistemazione dei suoi possed-
imenti, dando vita ad un complesso del quale la celebre Fonte Orsina rappresentava la massima attrattiva. Alla
morte di Maerbale avvenuta nel 1579, senza aver lasciato discendenza diretta, i possedimenti passarono al fratello
Vicino e con il passare degli anni e di vendite, la proprietà di Maerbale Orsini all’inizio del XIX secolo, passò ai
marchesi Del Gallo di Roccagiovine, attuali proprietari.
Con l’abolizione del regime feudale da parte dello Stato della Chiesa, le cariche amministrative già esistenti nel
periodo degli Orsini si erano trasformate in Amministrazione Comunale.
Nel 1860, infine, anche Penna entrò a far parte del Regno d'Italia. In seguito, il paese non è stato più al centro di
eventi di interesse storico e fortunatamente fu solo sfiorato dall'ultimo conflitto mondiale ed ha così potuto crescere
e svilupparsi con continuità.
Oggi il centro storico costituisce solo una piccola parte dell'abitato: il resto di costruzione recente o recentissima,
si allarga al di fuori delle antiche mura, dove sorgono le scuole, il Comune, la palestra i giardini , impianti sportivi
e parchi attrezzati.

THE HISTORY
The first settlement was found to be in the area now known as Penna Vecchia (Old Penna), southwest of the
current town centre at an altitude of approximately 62 metres above sea level, at the confluence of the river
Tiber and the Rio Grande (Località Castiglioni). Significant archaeological evidence dating back to the Roman
Empire confirms that this settlement controlled the nearby river port. Influential inhabitants of the Urbe (Rome)
built their villae in this area, led by the richness of the soil (fine olive oil and wine were produced here) and
the lovely landscape. Ruins of those villas were discovered in the area ranging from Località Salsare to Podere
Polacco, together with a wine cellar and a furnace that date back to the 1st century BC. Two stelae from
Paulus Metellus Crescens’s funerary monument (1st Century AD) are now in the municipal building. 
The present village of Penna has its origins in the Early Middle Ages, on a spur overlooking the communication
route that went up the valley of the Tiber. Documentary evidence, though,  only dates back to XI century AD.
Like the others castles of this region, it became a feud of the Church, ruled by Roman or local squires. 



In the XII century, presence of the Orsini and Colonna families is already documented, and Penna was
alternatively ruled by those families, either through sales or military occupation. 
In the XV century Penna (and, as a matter of fact, Umbria as a whole), was raided by various free companies
(mercenary armies).
The profitable and long-lasting tie-up between the Orsinis and Penna in Teverina resulted from a land
assignation by the Colonna family for the benefit of Gian Corrado Orsini from Mugnano, lord of Bomarzo and
warlord for the Republic of Venice. On December 7th, 1502, Gian Corrado bought the castle of Penna in
Teverina for three thousand and six hundred ducats from Francesco Colonna, lord of Palestrina, (the bill of
sale was stipulated in Viterbo, on November 25th, 1502). Penna in Teverina became in all respects property
of the lord of Mugnano, but it didn’t undergo any urban improvement because Gian Corrado focused all his
attention on Bomarzo.
When Gian Corrado died on December 21st, 1535 his son Maerbale Orsini inherited Penna’s Castle and made
it his choice of residence, building the town palace and investing on the adjacent lot. He also put a lot of
effort into improving his property, giving birth to a compound in which the Fonte Orsina was the greatest
attraction. When Maerbale died in 1579 he left no heir, and his estate went to his brother Vicino. As the years
passed the property was sold and bought several times. At the beginning of the XIX century it ended up being
a possession of the marquises Del Gallo from Roccagiovine, current owners of the land. When the Papal
States abolished feudalism, the administration already present since the Orsinis became the modern
municipality.
In 1860, at last, Penna became part of the Kingdom of Italy. From then on, the town was untouched by major
historical events, being only slightly affected by WWII, and it kept growing and developing continuously.
Nowadays the old town centre is just a part of the whole built-up area. The recently-built part of the town
(the schools, the municipality, the gym, the gardens,  the sport facilities and the public parks) spread outside
the ancient walls.
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LE TRACCE DISPERSE DELLA FONTE ORSINA 
Nella parte sud- orientale dell’abitato di Penna in Teverina, tra le località Podere Giardino
e Muraltello, in una zona che conserva nel toponimo memoria di antiche vesitigia, è
possibile rintracciare l’originaria ubicazione della “Fonte Orsina”. Attraverso un sentiero
che s’innesta direttamente sulla strada per Orte, tra una fitta vegetazione, si nota, in
direzione Ovest, il fronte di un antico terrazzamento e all’estrema sinistra, i resti del-
l’antica fonte situata nel giardino di Maerbale Orsini. Testimonianze artistiche proveni-
enti dal giardino di Maerbale sono evidenti e disseminate nel contesto urbano
dell’abitato di Penna in Teverina. Nelle immediate vicinanze del Palazzo Orsini, troviamo
quattro panche di travertino, ora sormontate da altrettanti busti scolpiti raffiguranti,
una giovane donna, un ragazzo, un uomo ed un vecchio, le cui fattezze hanno conferito
alla globalità la denominazione di “panche delle quattro stagioni”. Altre ipotesi sosten-
gono che tali figure siano veri e propri ritratti di componenti della famiglia Orsini, quali
Giulia Farnese, suo figlio Marzio, Vicino e Maerbale Orsini. Ulteriori tracce sono rin-
venibili lungo la provinciale che conduce al Paese, all’ingresso di una delle proprietà
degli Orsini, troviamo le statue dei “Mammalocchi”, gigantesche figure allegoriche
opera di Pino Logorio ideatore dei giardini di Villa D’Este a Tivoli e delle fantastiche fig-
urazioni del Sacro Bosco di Bomarzo. L’elemento chiaro che ne assegna la proprietà
agli Orsini è la presenza della rosa schiacciata alla base della struttura.

THE SCATTERED VESTIGE OF THE FONTE ORSINA
In the southeast of the town, in between Località Podere Giardino and Muraltello,
an area that in its toponym still conserves the memory of old traces, it is possible
to trace the origin of the ancient compound. Through a path directly connected
with the road to Orte, venturing into a field of thick vegetation, looking westward
you can see an old ledge and, on the left, grass-covered, the old fount of Maerbale
Orsini’s garden. Further artistic proof of Maerbale’s garden is scattered throughout
the town of Penna in Teverina. To fully understand its grandeur, it is possible to
see four travertine benches in close proximity to Palazzo Orsini. On top of those
benches are now four busts portraying a maiden, a young man, a man and an old
man, for this reason the name of “Benches of the Four Seasons”. Another theory
states that those figures were actual portraits of the Orsini family, specifically Giulia
Farnese, his son Marzio, Vicino and Maerbale Orsini. Other traces of the Fonte
Orsina are the two caryatids that stand as an ornament to Orsinis’ estate, known
as the “Mammalucchi”, two allegorical figures made by Pino Logorio who created
the Gardens of Villa D'Este in Tivoli and the sculputeres of the Sacred Grove,
colloquially called Park of Monster, located in Bomarzo.They can be easily linked
to the Orsinis because of the flattened rose engraved into the base of the
sculptures.

Architettura
Architecture



LA CHIESA SANTA MARIA DELLA NEVE
Situata nella caratteristica Piazza San Valentino, la chiesa ha origini altome-
dioevali quando era ancora una piccola pieve di campagna intorno alla quale
sorse il nucleo abitato successivamente fortificato. La Chiesa è stata ampliata
e completamente ristrutturata nei secoli XVI e XVII.
La facciata classicheggiante è molto semplice, l’interno è a una navata le cui
pareti sono come incorniciate in tre grandi arcate cieche e termina con un
abside semicircolare. L’ultimo altare a destra conserva, dietro una protezione
di legno dipinto con impresso un simbolo riferito alla Madonna, una tela non
esposta, raffigurante la madre di Gesù. Il catino absidale è ornato con un dip-
into del ‘600, La Madonna della Neve e San Valentino patrono di Penna in
Teverina.

SAINT MARY OF THE SNOW’S CHURCH
Located in San Valentino square, this church is very old (it was here at least since the Early Middle
Ages). It once was a little country church surrounded by the first settlement before it was fortified. The
church was expanded and renovated during the XVI and XVII centuries.
The classical façade is quite plain. The interior, with a single nave, has its walls framed by arches; on
the far side of the entrance stands a half-round apse. The last altar on the right stores a painted canvas
portraying the Mother of Christ,  behind a wooden panel decorated with a symbol related to the Virgin
Mary. The apse’s half-dome is adorned with a painting from the XVII century: La Madonna della Neve
e San Valentino (Madonna of the Snow and Saint Valentine), patron saints of Penna in Teverina.



IL PRESEPE DI PENNA: L'ARTE MODERNA AL SERVIZIO DELLA
STORIA E DELLA TRADIZIONE
Il presepe si trova in Piazza San Valentino al n.31, vicino alla Chiesa Parrocchiale ed al suo ingresso è stato real-
izzato un magnifico portone, sulle cui ante sono visibili i re Magi e la Natività. Scendendo alcuni gradini ricoperti
di vecchi mattoni prodotti da antiche fornaci e contornati da pareti di roccia calcarea, si ha l'idea di entrare in un
ambiente antico e suggestivo, ed , il visitatore, durante tutta la sua visita, viene accompagnato da una melodiosa
colonna sonora scritta da Riccardo Cocciante (cantautore e regista), e dalla voce narrante di Alberto Lori.
Ecco alcuni dati che dimostrano la straordinarietà del Presepe:
Il presepe consta di circa 30mq di base con un camminamento per l’osservazione dell’opera che raggiunge i 40
mq; le statuine in movimento sono circa 140; in due punti diversi sono visibili i Re Magi su cammelli; tre sono i
percorsi di acqua e mare con 300 lt. di acqua comprensivi di un magnifico scenario di nebbia; vera neve sulle
montagne; la pioggia; gli effetti speciali di luci; 512 stelle nella costellazione fissata al 25 dicembre dove si notano
la stella del sud e il piccolo e il grande carro.
Al Presepe della Penna sono stati attribuiti riconoscimenti alle mostre Presepiali a cui a partecipato e precisamente,
alla rassegna Internazionale del Presepe di Verona nel 2007 e quelle di Città di Castello del 2011 e 2012. www.pre-
sepepenna.it

PENNA’S NATIVITY SCENE: MODERN ART AT THE SERVICE OF
HISTORY AND TRADITION
The Nativity Scene is in San Valentino square at �31, near the parish church. At the entrance was built a
magnificent front door. On its wings it is possible to see the Three Wise Men and the Nativity. To go down the
stairs, covered with old bricks produced in ancient brick-kilns and surrounded by limestone, is like entering
an ancient and striking world. Visitors are followed by a melodious musical score composed by Riccardo
Cocciante (songwriter and director) and the narrating voice of Alberto Lori.
Some facts concerning the uniqueness of this Nativity Scene:
The Nativity Scene is approximately 30mq wide, with a path going all around it that reaches 40mq. There
are one hundred and forty moving figures. In two different parts it is possible to see the Three Wise Men
riding camels. Streams and a sea sum up to 300 litres of water, including an impressive foggy scenery. Real
snow on the mountains; rain; special light effects; five hundred and twelve stars in constellations, reproducing

exactly the sky on
December, 25th (above the
others, it is possible to see
the Crux, the Little and the
Big Dipper). Penna’s
Nativity has been awarded
a number of prizes, like
Verona’s International
Crèche exhibition 2007,
and Citta di Castello’s
exhibition in 2011 and
2012.
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MARATONA DELL'OLIO Novembre
Il progetto, inserito nella programmazione strategica di sviluppo territoriale pluri-
ennale di valorizzazione e di promozione del comprensorio e delle sue eccellenze
storiche, culturali ed enogastronomiche, nasce dall’idea di creare un contenitore
unico di iniziative di varia tipologia – culturali, sportive, enogastronomiche, folk-
loristiche, didattiche, ludiche, ecc. – in grado di valorizzare e promuovere un intero
comprensorio territoriale comprendente dodici comuni: Alviano, Amelia, Attigliano,
Baschi, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecchio, Narni, Orvieto, Otricoli,
Penna in Teverina.  Tali Comuni hanno individuato nella produzione dell’olio e nel-
l’indotto da esso generato, il tema centrale intorno al quale creare i presupposti
per la costruzione di un “prodotto territoriale” connesso ad un “brand territoriale”
unico ed omogeneo. “La Maratona dell'Olio” è, dunque, una grande festa di
unione, di condivisione e di partecipazione, in cui le comunità di ben dodici comuni
della Provincia di Terni, collaborano volontariamente, impegnando il proprio tempo
e le proprie competenze per il raggiungimento di un comune obiettivo di valoriz-
zazione e di promozione del proprio territorio e della propria identità.
OLIVE OIL’S MARATHON First week of November
This project is included in a local development plan spanning from cultural to sporting events,
including gastronomic and folkloristic happenings together with recreational and educational
occasions. This plan is coordinated by the municipalities of Lugnano in Teverina, Alviano, Guardea,
Montecchio, Baschi, Penna in Teverina, Attigliano and Giove; the aim is to foster the whole local
district. Olive oil’s production was found to be the main motif to start with in order to create a
“territorial product” together with a “territorial brand”. The Olive Oil Marathon is a great celebration
of union, sharing and emotional involvement for all the communities of those municipalities.

FESTA DELLA VENDEMMIA Terzo fine settimana di Settembre
La manifestazione,  che da oltre 35 anni si svolge il terzo fine settimana di Settembre, trasforma il
Paese in un piccolo e magico contenitore i cui protagonisti sono l'uva, il vino ed il mosto. Botti, tini,
bigonci, cesti di vimini sparsi un po' ovunque per le suggestive viuzze del
centro storico, si trasformano, quasi per incanto, in fontane da cui zampilla
vino e mosto. L'atmosfera di allegra spensieratezza, insieme al gusto ritrovato
di assaporare le buone cose di una volta, sono alla base di questa manifes-
tazione. Per tutto il periodo è possibile gustare piatti genuini presso lo stand
gastronomico, uva vini e mosto prodotti dagli agricoltori locali e acquistare preli-
batezze a base di mosto, dai maritozzi al caratteristico pane, fino alle squisite
“tisichelle”, tradizionali ciambelline al vino e anice.
GRAPE HARVEST FEAST Third September’s weekend
An event that already reached its thirty-fifth anniversary, takes place on the
third weekend of September. it was born to celebrate Penna’s leading prod-
uct and pride: wine. Main characters of this feast are grapes, must, wine
and must sweets, like "Maritozzi" and the "Tisichelle" wine doughnuts
made with oil, nuts and anise seeds; and also well-provided culinary stands
that will offer traditional food. The old town centre and San Valentino square
are embellished with barrels, vats and grapevine. The event also hosts
music and folk dances till late at night, and a traditional fair.

EVENTIevents



MADONNA DELLA NEVE E SAGRA DEL TORTIGLIONE 5 Agosto
In occasione dei festeggiamenti della Madonna Santissima della Neve si
svolge la Sagra del “Tortiglione”, dolce di mandorle tipico della tradizione
umbra di origine longobarda probabilmente derivante da antichi riti propizia-
tori per la fertilità della campagna. Deve il suo nome alla forma che gli viene
data: un serpente attorcigliato.
MADONNA DELLA NEVE
AND TORTIGLIONE FESTIVAL August, 5th
On the occasion of the celebration held for the patron saint (Holy
Madonna of the Snow), Penna also hosts the Tortiglione Festival. The
tortiglione is a typical Christmas sweet from Umbria originated from the Longobards, and probably
dating back to even more ancient fertility rituals. The name Tortiglione comes from its spiral shape
resembling the biblical reptile. The recipe consists in almonds (both sweet and bitter), sugar, egg
whites, grated lemon and flour. The mixture is shaped like a coil and then put in the oven.

PENNA IN FIORE Mostra mercato florovivaistica  Maggio
La manifestazione è stata ideata per valorizzare la tradizione floro-
vivaistica del territorio. Già nel 1470, Maerbale Orsini aveva
impiantato un caratteristico giardino all’italiana nei pressi della Fonte
Orsina, e  una notevole quan-tità di piante autoctone fanno da cor-
nice a tutto il verde paesaggio che domina la collina su cui sorge,
Penna in Fiore avvalora la secolare cultura floreale, che da sempre
contraddistingue la storia e la tradizione di Penna in Teverina.
PENNA IN FIORE Flower exhibition and fair May
This exhibition was created in order to attract an always growing
number of tourists and make the most of the Tiber area. Since
1470, Maerbale Orsini had implanted a typical Italian garden next to the Fonte
Orsina, and until today a great number of local plants frame the green
panorama that overlooks the hill upon which Penna in Teverina was built.
Penna in Fiore continues the centuries-old floral tradition always present in Penna’s history.

SAN VALENTINO 14 Febbraio
Ogni anno durante il mese di febbraio anche Penna rende omaggio a San Valentino, celebrato pa-
trono del paese, con una cornice di appuntamenti culturali, riflessivi, di festa, ma anche liturgici
volti a tenere insieme la dimensione religiosa delle celebrazioni del Santo e quella civile delle in-
iziative ispirate alla forza evocativa dello stesso. Tra gli appuntamenti del programma religioso la
processione con la statua del Santo per le vie del paese, ed a seguire concerti di musica classica
eseguiti nella chiesa parrocchiale.
VALENTINE’S DAY February, 14th
Every year in February, Penna celebrates Saint Valentine, honored
patron saint of the town, with cultural events and festivals, but also
religious celebrations in order to join the holy and secular perspectives
connected with the saint. Among the events there are a procession in
which the saint’s statue is carried through the streets, and classical
concerts held in the parish church.



PENNA IN TEVERINA OGGI
Un attento piano piano regolatore ha permesso a Penna di svilupparsi armoniosamente nel territorio senza recare
brutture o scempio alla natura e al paesaggio che lo circonda, rendendolo un paese accogliente ai visitatori ed ac-
crescendo il forziere delle tante bellezze di cui l’Umbria e ricca.
A dedicated town plan allowed Penna to develop harmoniously through the land, without spoiling nature or
the landscape, thus making it a welcoming town for visitors and increasing Umbria’s collection of gems.

Penna in Teverina today





shopping
ACQUISTI
Zanzibar - Bar
P.zza della Libertà, 18
Tel. 0744993114

Bar Pub Mosaico - Bar Pizzeria
Via dei Gelsi,9
Tel. 0744993496

Il Canto del Gallo - Ristorante
Loc. Vallicelle,11
Te. 0744993101

Osteria del Borgo - Ristorante
B.go Garibaldi, 4
Tel. 0744993264

Vescarelli Cristina - Catering
Tel. 3489048364

where to stay
RICETTIVITÀ
I Segreti del Borgo - Agriturismo
Loc. Penna Molino, 27
Tel. 0744993120

Le Morre - Affittacamere
Loc. Giardino, 1
Tel. 3332597601

La Chioccia - B&B
Loc. Montecchie, 13
Tel. 0744993565

Agriturismo "Piana delle Selve"
strada Amelia - Giove km 8,700
tel. 0744.970112 fax 0744.970014
claudiopiccirilli@hotmail.com

Ricettivitàe Servizi
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NUMERI UTILI

Carabinieri
0744 992921 o 112

Croce Rossa
118

Farmacie
0744.993152

Polizia Municipale:
0744 993326
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER L’UMBRIA 2007 - 2013
MISURA 3.1.3

Unione Europea
FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE

l’Europa investe nelle zone rurali

Repubblica Italiana Regione Umbria

Pubblicazione realizzata con il contributo di

Comune di Penna in Teverina

Borgo Garibaldi, 10 - 05028 Penna in Teverina TR
Tel: 0744.993326 - Fax: 0744.993327
PEC: comune.pennainteverina@postacert.umbria.it
www.turismopennainteverina.it

In automobile: dall'autostrada del sole A1 prendere
l'uscita per Orte, alla rotonda andare a sinistra
direzione Penna in Teverina (totale dal casello 12 km).


